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B. Assenza di discriminazione e parità di trattamento 

1) Lotta contro il razzismo e la xenofobia 

a. Risoluzione del Consiglio dell'Unione europea e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in 
sede di Consiglio, del 23 ottobre 1995, sulla risposta dei sistemi scolastici ai problemi del razzismo e della 

xenofobia 
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I. Considerazioni generali 

L'istruzione e la formazione svolgono un ruolo di grande importanza che comporta l'impegno a livello locale, 
nazionale ed europeo, a combattere il razzismo e la xenofobia. 

Compito fondamentale dei sistemi d'istruzione è la promozione del rispetto di tutti gli esseri umani, indipenden-
temente dalle origini culturali e dalle idee religiose. Inoltre, essi possono svolgere un ruolo insostituibile nel 
miglioramento della conoscenza della diversità culturale. 

(…) 

II. Il contributo dei sistemi d'istruzione alla lotta contro atteggiamenti razzisti e xenofobi 

(…) 

I sistemi scolastici possono contribuire efficacemente alla promozione del rispetto, della tolleranza e della solida-
rietà nei confronti di persone o gruppi di diversa origine etnica, culturale o religiosa mediante azioni quali: (…) 

In conclusione, IL CONSIGLIO ED I RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI: 

INVITANO la Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, 

3. a sostenere lo scambio di esperienze raccogliendo e divulgando le informazioni sul contributo dei sistemi 
d'istruzione europei nella lotta contro il razzismo e la xenofobia e nell'integrazione di persone di diversa origine 
etnica, culturale e religiosa; 

b. Risoluzione del Consiglio e dei Rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio, 
del 5 ottobre 1995, sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia nei settori dell'occupazione e degli affari socia-

li  
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[Considerazioni] 

considerando che, nella risoluzione sul Libro bianco (5) sulla politica sociale europea del 19 gennaio 1995, il 
Parlamento europeo aveva rivolto un pressante invito alla Commissione «a presentare proposte intese a garantire 
la parità delle opportunità sul mercato del lavoro, a prescindere da età, razza, sesso, impedimenti e convinzioni»; 

(…) 

considerando che questa risoluzione lascia impregiudicato sia il diritto comunitario, con particolare riguardo alla 
libera circolazione delle persone, sia le disposizioni nazionali pertinenti in materia di sicurezza sociale, diritto di 
soggiorno e possibilità d'impiego applicabili alle persone non tutelate dal diritto comunitario, 

1. CONDANNANO con il massimo vigore il razzismo, la xenofobia e l'antisemitismo, in tutte le loro forme, la 
violazione flagrante dei diritti della persona, nonché l'intolleranza religiosa, in particolare nei settori dell'occupa-
zione e degli affari sociali; 

(…) 

4. PRENDONO ATTO con interesse del fatto che il Consiglio sta studiando misure riguardanti: 
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a) l'incriminazione nel diritto interno degli Stati membri di qualsiasi incitamento alla discriminazione, alla vio-
lenza e all'odio razziale o religioso; 

(…) 

7. INVITANO gli Stati membri, tenuto conto delle raccomandazioni della commissione consultiva «razzismo e 
xenofobia», a progredire nel perseguimento dei seguenti obiettivi comuni: 

a) garantire la protezione delle persone contro qualsiasi forma di discriminazione basata su razza, colore, religio-
ne o origine nazionale, o etnica; 

(…) 

e) favorire l'adesione dei giovani e dell'opinione pubblica europea ai principi democratici e ai diritti dell'uomo, 
nonché al principio della diversità culturale e religiosa; 

c. Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, 
del 29 maggio 1990, sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia  
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[Considerazioni] 

considerando che, l'11 giugno 1986, il Parlamento europeo, il Consiglio, i rappresentanti degli Stati membri 
riuniti in sede di Consiglio e la Commissione, costatando «l'esistenza e l'aumento nella Comunità di atteggia-
menti, movimenti e atti di violenza xenofobi spesso diretti contro immigrati», hanno adottato una dichiarazione 
contro il razzismo e la xenofobia (6) in cui «condannano con vigore tutte le manifestazioni di intolleranza, di 
ostilità e di uso della forza nei confronti di una persona o di un gruppo di persone a motivo di differenze di ordi-
ne razziale, religioso, culturale, sociale o nazionale» e «ritengono indispensabile che siano presi tutti i provvedi-
menti necessari per garantire la realizzazione della loro volontà comune di salvaguardare la personalità e la di-
gnità di ogni membro della società e di rifiutare qualsiasi forma di segregazione nei confronti degli stranieri»; 

d. Dichiarazione contro il razzismo e la xenofobia  
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IL PARLAMENTO EUROPEO, IL CONSIGLIO, I RAPPRESENTANTI DEGLI STATI MEMBRI RIUNITI 
IN SEDE DI CONSIGLIO E LA COMMISSIONE, 

(...) 

1. condannano con vigore tutte le manifestazioni di intolleranza, di ostilità e di uso della forza nei confronti di 
una persona o di un gruppo di persone a motivo di differenze di ordine razziale, religioso, culturale, sociale o 
nazionale;  

(...) 


